
di Lorenzo Mangini

I complimenti non fanno classifica, 
ma dopo la vittoria del derby, per 
una volta, la Sampdoria si può ac-
contentare. L’inizio da incubo, an-
che per un calendario proibitivo, fa 
meno paura, cominciano ad arriva-
re segnali incoraggianti. I conti, pe-
rò, non tornano ancora. Pesano gli 
undici punti in meno rispetto allo 
scorso anno dopo diciassette giorna-
te e l’attuale bottino è  comunque 
quello minimo dal ritorno in A. Con 
la  Juventus  poteva,  però,  arrivare 
un pareggio secondo Claudio Ranie-
ri. «È mancato poco o niente. Forse 
il  secondo gol  andava evitato,  ma 
quando gli avversari fanno due reti 
del genere bisogna solamente batte-
re le mani. Son state due perle, due 
capolavori.  Ho  visto  una  squadra  
senza punti deboli, dove tutti hanno 
dato il  massimo. Solo a Cagliari si  
era fatto meglio». La sua gestione ha 
finora dei meriti indubbi. Ha trovato 
un’identità  alla  squadra,  un  4-4-2  
molto coperto, “alla Novellino”, e so-
prattutto sta riscoprendo elementi 
esperti, come Murillo e Ramirez, in 
nuovi ruoli. Il primo si candida co-
me terzino destro. «Deve migliorare 
perché commette errori di posizio-
ne, ma può giocare. Abbiamo parla-
to a fine primo tempo ed al termine 
della partita, ma Bereszynski è il tito-
lare».  Solo  elogi  per  il  mancino,  
schierato di punta e poi come ester-
no a destra. «Immenso. Ha cantato e 
portato la croce». Il tecnico capitoli-
no sta ricevendo risposte importan-
ti anche da elementi che sembrava-
no destinati a cambiare casacca, ti-
po Thorsby. «Fa sempre il suo. È un 
centrale, ma deve giocare in avanti. 
Non amo i calciatori che passano in-
dietro il pallone». All’esordio da tito-
lare come centrale in serie A, dopo 
la ripresa disputata nella stracittadi-
na, ha retto il reparto assieme a “ca-
pitan futuro” Linetty. «Il polacco è 
una forza della natura. Centrale ri-
sulta frenato, ma può giocare anche 
a destra e sinistra».In attacco, oltre 
a Ramirez, Caprari è stato preferito 
a Quagliarella e Gabbiadini, non al 
meglio fisicamente, e non ha deme-
ritato. Rispetto al solito, è parso mol-
to più attento e coinvolto nella gara. 
Peccato solo per l’espulsione, che lo 
rende indisponibile per Milano. Ra-
nieri lo ha difeso. «Non ha fatto nul-
la, non credo abbia alzato il gomito. 
Pazienza, Rocchi ha deciso così e ha 
ragione lui. Anche se è stato troppo 
inglese  per  loro  e  troppo  italiano  
per noi».

Notizie buone dal campo, il CdA 
della Sampdoria di ieri mattina non 
ha prodotto novità, in attesa di even-
tuali rimpasti nelle cariche in occa-
sione dell’assemblea degli azionisti 
di lunedì prossimo a Roma. Ha parla-
to  il  presidente  Massimo  Ferrero,  
per stilare un bilancio tra una prima 
parte di stagione non facile ed un fu-
turo da costruire. «Vorrei tranquil-
lizzare i tifosi. Resteremo in serie A 
e potremo disputare il derby, una fe-

sta  come  Capodanno.  La  squadra  
c’è, ieri Ronaldo sembrava decollas-
se in occasione del gol e doveva esse-
re  ammonito.  Ha  vinto  la  partita  
lui». Per il mercato non si attendono 
rivoluzioni. «Siamo pronti a rafforza-
re la Sampdoria, ma ad ogni inseri-
mento deve corrispondere una ces-

sione. Ranieri è l’ultimo imperatore, 
un uomo importante. Ha portato se-
renità alla squadra. Ci voleva, si com-
pensa con Ferrero: Ferrero rompe, 
Ranieri aggiusta». In mattinata ulti-
mo allenamento, in palestra, e brin-
disi natalizio.  Edgar Barreto e An-
drea Bertolacci proseguono il recu-

pero come Bartosz Bereszynski e Fe-
derico Bonazzoli, questi due ultimi 
sul  campo.  L’appuntamento a  Bo-
gliasco è per il pomeriggio di vener-
dì 27 dicembre, il mattino dopo per i 
sudamericani,  e  tutti  sono  partiti  
con il loro programma di lavoro per-
sonalizzato. 

di Renzo Parodi

Siamo dunque ad una resa dei 
conti, la prima dopo la conclu-
sione  della  “tarantella”  (copy-
right Di Francesco) della cessio-
ne della società. 

Il presidente Massimo Ferre-
ro, incurante dei venti di tempe-
sta che gli scompigliano la canu-
ta chioma, refrattario alla conte-
stazione rumorosa che gli si ad-
densa attorno, tira dritto e lavo-
ra, in apparenza, come se nulla 
fosse accaduto. 

Il primo crash test della sua 
leadership verrà consumato lu-
nedì  prossimo,  nell’assemblea  
sociale di Roma nella quale Fer-
rero  rimescolerà  le  carte  nel  
cda. In quale direzione? E quali 
le teste cadranno? 

Ferrero ha davanti due stra-
de: nomina un amministratore 
delegato al quale conferisce par-
te o tutte le deleghe che ha in ca-
po,  compreso  un  mandato  a  
trattare l’eventuale futura ven-
dita della società, a condizioni e 

prezzo  prestabiliti.  L’identikit  
della nuova figura condurrebbe 
a quel Gianluca Vidal diventato 
sodale  e  uomo  di  fiducia  da  
quando si era bruscamente in-
terrotto il  sodalizio quinquen-
nale con il  vicepresidente Ro-
mei. 

E qui subentra il secondo sce-
nario: proprio Romei potrebbe 
essere sacrificato sull’altare del 
“rinnovamento”  (bella  parola,  
dentro ci sta tutto). Ferrero po-
trebbe andare oltre e imporre al-
tre dimissioni. Del vicepresiden-
te vicario Fiorentino non si han-
no notizie da mesi e gli altri con-
siglieri  (Praga,  Repetto,  Inver-
nizzi) sono figure di contorno. 

Tra i sette dell’Ave Maria blu-
cerchiata c’è l’avvocato Gianlu-
ca Tognozzi, penalista di fidu-

cia del presidente, che nel core 
gli sta ed è prevedibile che ven-
ga confermato. L’eventuale no-
mina  dell’ad  potrebbe  cadere  
su un professionista che sappia 
di calcio e di bilanci, che proce-
da a tenere il bilancio sotto con-
trollo e a riordini una società og-
gi guidata da un uomo solo che 
si è fatto terra bruciata attorno 
e ha il dovere, avendo rifiutato 
di cedere il club, di condurre a 
salvamento la  squadra,  garan-
tendone la competitività. 

Non servono rimescolamenti 
in sede di mercato, ma un paio 
di  correttivi  giusti,  sì.  Ranieri  
avrà  manifestato  le  proprie  
idee e mi auguro che la società 
riesca ad accontentarlo. Stante 
lo sbilancio negativo della ca-
mera di compensazione, opera-

re sul mercato italiano imporrò 
il sacrificio di un pezzo pregiato 
oppure il ricorso a prestiti, con 
eventuali  diritti/obblighi di  ri-
scatto. Rigoni è sulla strada di 
San Pietroburgo, basterebbero 
un centravanti da area di rigore 
e un difensore polivalente per 
aggiustare l’organico. 

Mi auguro che Caprari venga 
confermato, meno che mai gira-
to ad una diretta concorrente 
per la salvezza. 

L’espulsione patita con la Ju-
ve è una “perla” (falsa) di Roc-
chi, che ha abboccato alla sce-
neggiata di Demiral (quando si 
dice  dare  l’esempio  del  fair  
play), che avrebbe dovuto pren-
dere la strada degli spogliatoi, 
vista la quantità di falli commes-
si: “Ha diretto all’inglese per lo-
ro e all’italiana per noi”: il giudi-
zio di Ranieri. Perfetto. Rocchi 
specie nel convulso finale si è re-
golato precisamente così, come 
pure nell’azione della spinta in 
area di Demiral  su Murru che 
poteva configurare un fallo da 
calcio di rigore. 

A modo mio

Il patron deve scegliere l’ad
Rinforzi? Ne bastano due

Il Genoa

Motta le prova tutte
in attesa del mercato

di Maurizio Moscatelli

Tempo di scelte per Thiago Motta 
ma anche per la società rossoblù. 
Oggi al termine dell’ultima rifinitu-
ra il tecnico del Genoa diramerà la 
lista dei convocati e c’è attesa per 
capire se vi saranno giocatori ripe-
scati o se qualcuno degli infortuna-
ti avrà recuperato. Il  “fortino” Si-
gnorini, complici i lavori in corso 
ormai infiniti e per i quali i tempi si 
sono allungati visto che i problemi 
legati  all’azienda che lavorava al  
Ferraris hanno portato il Genoa a 
“cedere” parte degli operai all’ope-
ra proprio per completare il prima 
possibile lo stadio, è ormai da mesi 
chiuso a tifosi e media. Una situa-
zione che di certo non aiuta e che 
tiene sempre più lontano la squa-
dra dal suo ambiente naturale con 
il contatto con i tifosi. Eppure sia 
Andreazzoli prima che Motta poi si 
sono potuti dedicare senza interfe-
renze a  lunghe seduta di  allena-
mento praticamente a porte chiu-
se, provando e riprovando schemi 
e soluzioni senza però ottenere i ri-
sultati attesi. La gara di domani di 
fatto farà da chiusura ad una pri-
ma parte di stagione da incubo e se-
gnerà un vero e proprio spartiac-
que. Intanto perché a seconda del 
risultato finale potrebbe anche es-
sere  fatale  all’attuale  allenatore  
già provato dalla sconfitta nel der-
by, e lasciato solo nel dopo partita 
vista la totale assenza di dirigenti 
pronti a metterci la faccia in un mo-
mento in cui ce ne sarebbe stato bi-
sogno, nonostante abbia dovuto fa-
re i conti con una lunghissima se-
rie di assenze, figlie anche di scelte 
sbagliate  come  il  voler  puntare  
spesso su giocatori alle prese con 
recuperi da infortuni e dunque pe-

rennemente a rischio. Ma soprat-
tutto perché dopo la gara con l’In-
ter si potrà iniziare a parlare seria-
mente di calciomercato con la con-
sueta rivoluzione di  gennaio per  
una squadra che comunque andrà 
domani vivrà un Natale in uno dei 
tre posti che al momento portereb-
bero alla retrocessione. Prima del 
vertice  di  mercato  tanto  atteso,  
con un primo incontro già sabato 
sera  proprio  a  Milano,  c’è  però  
un’Inter da affrontare e i nerazzur-
ri hanno appena perso la vetta del-
la classifica a scapito della Juven-
tus che vincendo a Genova contro 
la Sampdoria si è portata avanti di 
tre punti. Sarà un’Inter con tante 
assenze ma non è che Motta possa 
gioire molto più di Conte in questo 
senso. Squalificato Pandev, infortu-
nati Zapata, Kouamé e Lerager ci 
sarà un ultimo tentativo oggi du-
rante la rifinitura per un quasi im-
possibile tentativo di recupero da 
parte di Favilli e Sturaro e se non 
dovessero  farcela  rispetto  alla  
squadra del derby l’unico rientro 
sarebbe a questo punto quello di 
Agudelo. Poi naturalmente ci sarà 
la decisione di Motta nei confronti 
di quei giocatori finiti ai margini, 
senza troppe spiegazioni  almeno 
verso il mondo esterno, come Sapo-

nara, Barreca o El Yamiq e la posi-
zione di Sanabria che sino all’emer-
genza  del  derby  faceva  parte  di  
questa mini lista di non convocati, 
o epurati il senso è lo stesso, ed in-
vece si  è  ritrovato catapultato in 
campo nella gara più importante 
con una prestazione che tutto som-
mato sarebbe stata anche sufficien-
te, se su di lui non pesasse l’errore 
decisionale quando è stato il mo-
mento di sfruttare l’errore di Ferra-
ri.Se così fosse appare sempre più 
probabile  una  riproposizione  del  
Genoa visto contro la Sampdoria 
con l’unico dubbio sulla posizione 
di Agudelo, che rientra dopo aver 
scontato il turno di squalifica. Il co-
lombiano può infatti giostrare alle 
spalle dell’unica punta o essere in-
serito in un falso tridente, falso nel 
senso che di attaccante vero ci sa-
rebbe probabilmente il solo Pina-
monti.  Motta  ha  provato  tutto  il  
provabile in questi giorni compre-
sa la difesa a quattro, già vista più 
volte, oltre naturalmente a quella a 
3 con Biraschi, Romero e Criscito. 
Al di là degli uomini e degli schemi 
i quasi trecento rossoblù che segui-
ranno la squadra a San Siro chiedo-
no almeno una prestazione da Ge-
noa,  quello che forse è venuto a 
mancare nella sfida di sabato scor-
so. Ma più di ogni altra cosa questa 
squadra  avrebbe  bisogno  di  una  
scossa in termini di punti e mai co-
me in questa occasione un’impre-
sa avrebbe valore enorme forse più 
per il morale che per la classifica 
stessa e rasserenerebbe un ambien-
te sempre più esplosivo. Intanto è 
entrato ormai nel vivo il toto mer-
cato  con  Pinamonti  al  centro  di  
molte trattative e la consapevolez-
za che non basterà rinforzare l’at-
tacco per risolvere tutti i problemi 
della squadra. Bisognerà anche ca-
pire quali saranno le richieste del 
tecnico, sempre che una sconfitta 
non cambi le carte in tavola anche 
per lui, e cosa potrà fare la società 
in un mercato, quello di gennaio, 
da sempre difficile per qualunque 
squadra.

Genova Sport

k Il nuovo direttore
Francesco Marroccu, 
nuovo direttore del 
Genoa, deve occuparsi 
della rivoluzione di 
mercato che ogni 
gennaio accompagna
il Grifone

Imperatore
Così Massimo 
Ferrero ha 
definito Claudio 
Ranieri, 
allenatore 
esperto che sta 
pilotando la 
Samp

Samp, i voti di Ranieri
promossi Linetty

Ramirez e Thorsby
Il tecnico elogia Murillo ma avverte: “A destra il titolare è Bereszynski”

Ferrero: “Pronto a prendere giocatori, ma per ogni arrivo ci vuole una partenza”

Lunedì l’assemblea degli 
azionisti della Sampdoria 
dovrà riunirsi con all’ordine 
del giorno modifiche 
nella composizione 
dell’attuale consiglio di 
amministrazione
Se Ferrero sceglierà un nuovo 
amministratore delegato, si 
tratterà di una scelta 
strategica per garantire 
serenità al futuro del club

Le decisioni
Un uomo di fiducia

Genova Sport

Al Signorini
allenamenti

sempre a porte chiuse
Trecento tifosi a S. Siro

1
La difesa
Ranieri dopo aver dato fiducia 
a Ferrari, ora sta 
rispolverando Murillo come 
terzino. E attende il recupero 
di Bereszynski

2
Il centrocampo
Ekdal Vieira e Linetty sono 
intoccabili, Thorsby utilizzato 
sia come interno di 
centrocampo che come 
terzino destro

3
L’attacco 
Gabbia e Quagliarella titolari

I punti
Sir Claudio: il bilancio

Il tecnico 
mischia uomini 

e moduli
in vista dell’Inter

con il concreto rischio 
di recuperare il solo 

Agudelo
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no destinati a cambiare casacca, ti-
po Thorsby. «Fa sempre il suo. È un 
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ra il tecnico del Genoa diramerà la 
lista dei convocati e c’è attesa per 
capire se vi saranno giocatori ripe-
scati o se qualcuno degli infortuna-
ti avrà recuperato. Il  “fortino” Si-
gnorini, complici i lavori in corso 
ormai infiniti e per i quali i tempi si 
sono allungati visto che i problemi 
legati  all’azienda che lavorava al  
Ferraris hanno portato il Genoa a 
“cedere” parte degli operai all’ope-
ra proprio per completare il prima 
possibile lo stadio, è ormai da mesi 
chiuso a tifosi e media. Una situa-
zione che di certo non aiuta e che 
tiene sempre più lontano la squa-
dra dal suo ambiente naturale con 
il contatto con i tifosi. Eppure sia 
Andreazzoli prima che Motta poi si 
sono potuti dedicare senza interfe-
renze a  lunghe seduta di  allena-
mento praticamente a porte chiu-
se, provando e riprovando schemi 
e soluzioni senza però ottenere i ri-
sultati attesi. La gara di domani di 
fatto farà da chiusura ad una pri-
ma parte di stagione da incubo e se-
gnerà un vero e proprio spartiac-
que. Intanto perché a seconda del 
risultato finale potrebbe anche es-
sere  fatale  all’attuale  allenatore  
già provato dalla sconfitta nel der-
by, e lasciato solo nel dopo partita 
vista la totale assenza di dirigenti 
pronti a metterci la faccia in un mo-
mento in cui ce ne sarebbe stato bi-
sogno, nonostante abbia dovuto fa-
re i conti con una lunghissima se-
rie di assenze, figlie anche di scelte 
sbagliate  come  il  voler  puntare  
spesso su giocatori alle prese con 
recuperi da infortuni e dunque pe-

rennemente a rischio. Ma soprat-
tutto perché dopo la gara con l’In-
ter si potrà iniziare a parlare seria-
mente di calciomercato con la con-
sueta rivoluzione di  gennaio per  
una squadra che comunque andrà 
domani vivrà un Natale in uno dei 
tre posti che al momento portereb-
bero alla retrocessione. Prima del 
vertice  di  mercato  tanto  atteso,  
con un primo incontro già sabato 
sera  proprio  a  Milano,  c’è  però  
un’Inter da affrontare e i nerazzur-
ri hanno appena perso la vetta del-
la classifica a scapito della Juven-
tus che vincendo a Genova contro 
la Sampdoria si è portata avanti di 
tre punti. Sarà un’Inter con tante 
assenze ma non è che Motta possa 
gioire molto più di Conte in questo 
senso. Squalificato Pandev, infortu-
nati Zapata, Kouamé e Lerager ci 
sarà un ultimo tentativo oggi du-
rante la rifinitura per un quasi im-
possibile tentativo di recupero da 
parte di Favilli e Sturaro e se non 
dovessero  farcela  rispetto  alla  
squadra del derby l’unico rientro 
sarebbe a questo punto quello di 
Agudelo. Poi naturalmente ci sarà 
la decisione di Motta nei confronti 
di quei giocatori finiti ai margini, 
senza troppe spiegazioni  almeno 
verso il mondo esterno, come Sapo-

nara, Barreca o El Yamiq e la posi-
zione di Sanabria che sino all’emer-
genza  del  derby  faceva  parte  di  
questa mini lista di non convocati, 
o epurati il senso è lo stesso, ed in-
vece si  è  ritrovato catapultato in 
campo nella gara più importante 
con una prestazione che tutto som-
mato sarebbe stata anche sufficien-
te, se su di lui non pesasse l’errore 
decisionale quando è stato il mo-
mento di sfruttare l’errore di Ferra-
ri.Se così fosse appare sempre più 
probabile  una  riproposizione  del  
Genoa visto contro la Sampdoria 
con l’unico dubbio sulla posizione 
di Agudelo, che rientra dopo aver 
scontato il turno di squalifica. Il co-
lombiano può infatti giostrare alle 
spalle dell’unica punta o essere in-
serito in un falso tridente, falso nel 
senso che di attaccante vero ci sa-
rebbe probabilmente il solo Pina-
monti.  Motta  ha  provato  tutto  il  
provabile in questi giorni compre-
sa la difesa a quattro, già vista più 
volte, oltre naturalmente a quella a 
3 con Biraschi, Romero e Criscito. 
Al di là degli uomini e degli schemi 
i quasi trecento rossoblù che segui-
ranno la squadra a San Siro chiedo-
no almeno una prestazione da Ge-
noa,  quello che forse è venuto a 
mancare nella sfida di sabato scor-
so. Ma più di ogni altra cosa questa 
squadra  avrebbe  bisogno  di  una  
scossa in termini di punti e mai co-
me in questa occasione un’impre-
sa avrebbe valore enorme forse più 
per il morale che per la classifica 
stessa e rasserenerebbe un ambien-
te sempre più esplosivo. Intanto è 
entrato ormai nel vivo il toto mer-
cato  con  Pinamonti  al  centro  di  
molte trattative e la consapevolez-
za che non basterà rinforzare l’at-
tacco per risolvere tutti i problemi 
della squadra. Bisognerà anche ca-
pire quali saranno le richieste del 
tecnico, sempre che una sconfitta 
non cambi le carte in tavola anche 
per lui, e cosa potrà fare la società 
in un mercato, quello di gennaio, 
da sempre difficile per qualunque 
squadra.

Genova Sport

k Il nuovo direttore
Francesco Marroccu, 
nuovo direttore del 
Genoa, deve occuparsi 
della rivoluzione di 
mercato che ogni 
gennaio accompagna
il Grifone

Imperatore
Così Massimo 
Ferrero ha 
definito Claudio 
Ranieri, 
allenatore 
esperto che sta 
pilotando la 
Samp

Samp, i voti di Ranieri
promossi Linetty

Ramirez e Thorsby
Il tecnico elogia Murillo ma avverte: “A destra il titolare è Bereszynski”

Ferrero: “Pronto a prendere giocatori, ma per ogni arrivo ci vuole una partenza”

Lunedì l’assemblea degli 
azionisti della Sampdoria 
dovrà riunirsi con all’ordine 
del giorno modifiche 
nella composizione 
dell’attuale consiglio di 
amministrazione
Se Ferrero sceglierà un nuovo 
amministratore delegato, si 
tratterà di una scelta 
strategica per garantire 
serenità al futuro del club

Le decisioni
Un uomo di fiducia

Genova Sport

Al Signorini
allenamenti

sempre a porte chiuse
Trecento tifosi a S. Siro

1
La difesa
Ranieri dopo aver dato fiducia 
a Ferrari, ora sta 
rispolverando Murillo come 
terzino. E attende il recupero 
di Bereszynski

2
Il centrocampo
Ekdal Vieira e Linetty sono 
intoccabili, Thorsby utilizzato 
sia come interno di 
centrocampo che come 
terzino destro

3
L’attacco 
Gabbia e Quagliarella titolari

I punti
Sir Claudio: il bilancio

Il tecnico 
mischia uomini 

e moduli
in vista dell’Inter

con il concreto rischio 
di recuperare il solo 

Agudelo
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